
Siamo nel mese di novembre. Un mese dedicato al ricor-
do per i nostri cari defunti. Direi che è anche un mese in 
cui siamo chiamati a fare il punto sulla nostra fede nella 
risurrezione dei morti. Tutta la fede cristiana infatti, riposa 
su una verità di fondo: Cristo è risorto! Un cristianesimo 
senza la resurrezione non è più cristianesimo. Può avere 
tanti valori e molti lati positivi, invogliare la gente a fare il 
bene, pregare in maniera mirabile e a compiere miracoli, 
ad amare e a lasciarsi amare, a 
stare vicino alla gente e ad essere 
motivo di aiuto per tanti, ma è la 
resurrezione l’unico grande pila-
stro su cui la nostra fede sta o 
cade. Dobbiamo prendere perciò 
molto sul serio la domanda dei 
sadducei per capire se in fondo 
alle nostre scelte quotidiane c’è 
la prospettiva della vita eterna o 
viviamo solo l’istante presente. I 
sadducei presentano a Gesù il 
caso della donna che ha avuto 
sette mariti. Dall’esempio stesso 
si capisce che cercano di ridicolizzare la fede nella vita 
eterna. Chiedono a Gesù di chi sarà moglie quella donna 
nell’aldilà. La domanda è posta male perché usa categorie 
che non rientrano nei canoni di Dio e perciò non fanno 
parte della vita eterna. Parlano di possesso.  In cielo nes-
suno possiede nulla. Si “è”, punto. Inoltre Gesù, come è 
solito fare quando lo si vuole imprigionare in questioni di 
corto respiro, dilata l'orizzonte e ci rivela che la fede nella 
risurrezione esula dalle logiche umane. Non basta l’eterni-
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“Dio non è dei morti, ma dei viventi” 
tà biologica per esprimerla e spiegarla. Serve molto di più. 
L’uomo è impregnato della vita stessa di Dio. Quindi la risur-
rezione una vita nuova, trasfigurata dalla grazia di Dio. Sarà 
completamente diversa da ciò che abbiamo vissuto qua sen-
za rinnegare ciò che c’è di buono in noi. Volendo rendere 
idea di questo mistero della nostra fede, don Luigi Maria 
Epicoco ha dichiarato in uno dei suoi commenti a questo 
testo che credere nella risurrezione è come « credere nel 

campo di grano quando in mano hai 
solo una manciata di chicchi. È senti-
re il profumo del pane quando è 
ancora inverno e il seme sembra 
solo scomparso. È vedere più lonta-
no del qui e ora e vivere con questa 
profonda memoria. È la resurrezione 
di Cristo che dà una profondità alla 
nostra vita, che la rende affidabile, 
degna, vivibile». Infine, dico io, fac-
ciamo attenzione: Gesù non dichiara 
la fine degli affet-ti. Quelli che risor-
gono non si sposano, ma danno e 
ricevono amore ancora, finalmente 

perché sono capaci di amare bene. Perché amare è la pienez-
za dell'uomo e di Dio. L’amore salva e mette in salvo tutto ciò 
che davvero conta nella nostra vita. Ogni amore vero si ag-
giungerà agli altri nostri a-mori, senza gelosie e senza esclu-
sioni, portando non limiti o rimpianti, ma una impensata 
capacità di intensità e di profondità. Vivere pensando a que-
sto non può essere motivo di tristezza ma di speranza e di 
gioia: Dio dei vivi e ci chiama alla vita piena.  Don Lambert 
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Dal Vangelo secondo Luca 
Lc 20,27-38  

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù alcuni sadducèi – i quali dicono che non c’è risurrezione – e gli posero questa 
domanda: «Maestro, Mosè ci ha prescritto: "Se muore il fratello di qualcuno che ha moglie, ma è senza figli, suo fra-
tello prenda la moglie e dia una discendenza al proprio fratello". C’erano dunque sette fratelli: il primo, dopo aver 
preso moglie, morì senza figli. Allora la prese il secondo e poi il terzo e così tutti e sette morirono senza lasciare figli. 
Da ultimo morì anche la donna. La donna dunque, alla risurrezione, di chi sarà moglie? Poiché tutti e sette l’hanno 
avuta in moglie». Gesù rispose loro: «I figli di questo mondo prendono moglie e prendono marito; ma quelli che sono 
giudicati degni della vita futura e della risurrezione dai morti, non prendono né moglie né marito: infatti non possono 
più morire, perché sono uguali agli angeli e, poiché sono figli della risurrezione, sono figli di Dio. Che poi i morti risor-
gano, lo ha indicato anche Mosè a proposito del roveto, quando dice: "Il Signore è il Dio di Abramo, Dio di Isacco e 
Dio di Giacobbe". Dio non è dei morti, ma dei viventi; perché tutti vivono per lui».  



La presente riflessione è proposta in occa-

sione della prossima terza giornata mondia-

le dei poveri (domenica 17 novembre). Sono 

cosciente di essere nata in un paese ricco, e 

so benissimo che quella che a me sembra 

povertà, per un “povero vero” sarebbe co-

munque lusso. Io non posso neanche imma-

ginare cosa sia la vera povertà materiale, 

ma se devo essere sincera non mi fa paura. 

Non ho paura di diventare un’adulta pove-

ra. Ciò che mi terrorizza davvero è la possi-

bilità di diventare una povera adulta. Mi 

spiego: c’è un episodio del Vangelo che mi 

ha sempre 

colpito molto, 

ma in un mo-

do particola-

re, perché è 

uno di quei 

brani in cui 

non vorresti 

mai doverti 

identificare, e 

invece spesso 

ti ci ritrovi proprio dentro. È il brano del 

“giovane ricco”, in cui un “signor nessu-

no” (che potrebbe essere tranquillamente 

ognuno di noi) si avvicina a Gesù e chiede il 

“libretto di istruzioni” per avere la vita eter-

na. Gesù risponde semplicemente: “Segui i 

comandamenti”. Il giovane, non soddisfatto, 

dice di essere già molto ferrato sul non ucci-

dere, non rubare, ecc. e pensa che manchi 

ancora qualcosa. Allora Gesù dà il colpo di 

 

grazia: “Sei vuoi essere perfetto, va', vendi 

ciò che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro 

nei cieli; poi, vieni e seguimi”. Il finale dell’e-

pisodio mi ha sempre lasciato a bocca aper-

ta: il giovane se ne va. Anzi, se ne va triste. 

Quel giovane pensava di avere la vittoria in 

tasca, insieme al denaro. Pensava che la solu-

zione fosse la strada comoda. E invece dove-

va fare un altro passo. Nonostante fosse sta-

to lui ad avvicinarsi, quando sente la verità è 

sempre lui a girare i tacchi ed andarsene. Fa 

tutto da solo. Non si apre minimamente alla 

possibilità che Gesù stesso possa essere la 

salvezza che 

cerca. Lui cer-

cava una pro-

va, qualcosa di 

materiale, 

qualcosa che 

magari sareb-

be riuscito per-

fino a compra-

re. E finisce per 

andarsene, con 

i suoi soldi in tasca e triste. Ecco ciò che mi fa 

paura: diventare una povera adulta, triste. 

Oggi purtroppo, vicino a me vedo troppi po-

veri adulti, tanti quanti adulti poveri. Vedo 

persone affannarsi a guadagnare soldi extra 

per far crescere il conto in banca, e c’è chi fa 

tre lavori per permettere ai figli di laurearsi. 

Chi è più povero tra questi?  Il papa ci invita a 

riconoscere la vera povertà, quella che alleg-

gerisce le tasche ma avvicina a Dio. 

Vieni, Signore Gesù, Pane disceso dal cielo: noi ti attendiamo poiché sei tu che 
sazi ogni nostra fame. Tu vieni per restare con noi nei secoli dei secoli. Amen. 

...a tavola in famiglia  

Giulia Lucentini 

Adulti poveri o poveri adulti? 
La riflessione di una giovane sulla povertà 



Le domande dei bambini fanno crescere 
La testimonianza di una catechista 

Una catechista  

serenità nei momenti più difficili della 

nostra vita, alimentando l’intuizione di 

non essere soli. Così ogni incontro con i 

bambini diventa motivo di crescita. Mi 

pongono domande alle quali non so nem-

meno dare risposta. Domande a volte 

così naturali sul significato di Dio e della 

vita che mi mettono in difficoltà e mi co-

stringono a 

pensare… a 

pensare che 

poi alla fine la 

risposta a tutto 

è l’Amore di 

Dio per noi, 

che spesso non 

sappiamo rico-

noscere e non 

possiamo capi-

re. Non mi in-

teressa che i bambini a volta non ascolti-

no o non sappiano le preghiere a memo-

ria, mi interessa che portino a casa il sa-

pore di esperienze positive con l’augurio 

e la speranza che il loro Cammino sia un 

cammino pieno della ricerca di questo 

misterioso Amore colmo della Luce di 

Dio. Una catechista 

La mia è una Fede semplice… quella di mia 

nonna, quella del rosario del mese di maggio 

da bambina, quella della preghierina della 

sera, quella del “Gesù aiutami TU” che oggi 

sarà una giornata difficile… Poi ti trovi den-

tro per caso, o almeno così sembra! Perché 

quello che ti pare un caso in realtà è parte di 

un cammino che Qualcuno pensa per te. 

Quando scopri 

che la vita può 

essere vista con 

la lente dell’amo-

re di Dio hai vo-

glia di scoprire, di 

provare e so-

prattutto di con-

dividere. Il mio 

essere catechista 

non è un punto 

di arrivo, non è 

un premio per essere brava o migliore di al-

tri perché sicuramente non lo sono. Essere 

catechista è un’opportunità! È la possibilità 

di provare a trasmettere qualcosa di bello 

ed essenziale… Non so se ci sia data davvero 

la possibilità della conoscenza piena del Si-

gnore, ma sto imparando quanto, anche so-

lo la sua ricerca, possa portare un pizzico di 

Catechismo per la Prima Comunione in due anni  
(bambini di terza e quarta elementari) 

• Ogni venerdì, dalle 14:45 alle 16:15 - locali di San Liborio 
• Ogni sabato, dalle ore 10 alle 11:15 - locali della Pievania (Centro) 
• Ogni sabato, dalle 14:45 (prove di canto) o dalle 15:15 alle 16:15 - locali 

di Santa Maria 
Catechesi per la Cresima 

• Nei gruppi di appartenenza (AC, Scout, Focolarini) 
• In gruppi di catechismo (1° anno superiori), a partire dall’Avvento 
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Settimana dal 11 al 17 novembre 2019 

MER 

13 

 Ore 21:15 - locali di S. Maria: incontro delle catechiste di se-
condo anno per la Prima Comunione 

 Ore 21:30 - chiesa di S. Serafino: preghiera del Rosario e ascol-
to del Vangelo della domenica 

MAR 

12 

GIO 

14 

 Ore 21:15 - locali di S. Maria: primo appuntamento per le cop-
pie che si preparano al Sacramento del Matrimonio 

DOM 

17 

 Ore 21:30 - locali caritas: incontro per gli operatori e volontari 
della Caritas di Montegranaro 

SAB 

16 

In vista del rinnovo del Consiglio Pastorale (CP) 
E’ tempo di rinnovare il CP. Ne fanno parte di diritto sacerdoti e diaconi (5). 16 
membri rappresenteranno le “forze vive” delle parrocchie. 2 saranno scelti dal 
parroco. 7 membri (sul totale di 30) saranno scelti dai fedeli mediante elezio-
ni che sono indette sabato 30 novembre e domenica 1° dicembre. Per forma-
re una lista di almeno 30 candidati chiediamo ai fedeli di indicare due nomi di 
persone che sono ritenute adatte annotandoli in una apposita scheda da por-
re in una scatola all’ingresso delle nostre chiese in occasione delle celebrazioni 
in questi due giorni, con l’assistenza di persone del CP uscente.  

 Cresima 2020   

 

I ragazzi di Montegranaro nati nel 
2005 (o dopo) sono invitati insieme 
con i genitori a un incontro  

 

Lunedì 18 novembre,  
dalle ore 21 (puntuali) alle 22:15 

chiesa di Santa Maria  
 

Verrà presentata la proposta di cam-
mino verso la celebrazione della cresi-
ma nell’ottobre del 2020. 
Passate parola! 


